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La mostra Politico di Aipb in via San Nicolao a Milano fino al 28 febbraio

Tour nella Terra desolaTa
Le foto di Ripa di una Italia al bivio storico

A  ipb  apre  per  la  prima  vol-  ta  i  suoi
spazi all’arte.
L’Associazione  Italiana  Private  Banking
invita, nella sua sede milanese di via San
Nicolao  fino  al  28  febbraio  2025,  a
osservare  le  aree  più  vulnerabili  del
nostro Paese.
La  fotografia  può  diven-  tare  mezzo
attivo  per  ripensare  il  rapporto  tra
individuo,  ambiente  e  comunità  con
l’evento  Politi-  co,  questo  il  nome  della
mostra fotografica.
Tra  realismo  e  me-  tafisica  parla  di
inquinamento del  paesaggio e con il  suo
titolo sottolinea la necessità di tornare a
condividere  le  responsabilità  ambientali
per una vita più soste- nibile.
L’Aipb  ospita  le  opere  di  Giuseppe  Ripa,
un’esplorazione  del  paesaggio  costiero
italiano  realizzata  con  sguardo  civile  e
sensibilità  estetica,  coniugando
osservazione  documentaristica  e  visione
metafisica.
Lontano  dai  luoghi  comuni  del  turismo
bal-  neare,  il  fotografo  concentra  la  sua
attenzione  sulle  zone  margi-  nali  e
dimenticate  delle  spiagge  italiane,
restituendo  immagini  potenti  di  luoghi
segnati  dal  pas-  saggio  umano,
dall’abbandono  e  dai  resti  di  un
consumismo sfrenato.

Adottando  un  punto  di  vista  aereo  e
analitico,  Ripa  co-  struisce  una  mappa
emozionale  e  di  lettura  critica  del
territorio, in cui ogni oggetto abbandona-
to  diventa  simbolo  di  un  ecosi-  stema
fragile e specchio di una crisi ambientale
e culturale che ci riguarda tutti.
«Con Politi- co di Giuseppe Ripa – spiega
Antonella  Massari,  segretario  generale
Aipb  –  abbiamo  scelto  di  dare  spazio  a
un  linguaggio  visivo  che  unisce  forza
estetica e responsabilità etica.
La foto- grafia, più di altre forme d’ar- te,
ha  la  capacità  di  trasmettere  messaggi
immediati e di far ri- flettere su temi che
toccano  tut-  ti  noi:  sostenibilità,
inclusione, rapporto con l’ambiente e con
la comunità.
Per  questo,  come  Associazione  Italiana
Private  Banking,  abbiamo  ritenuto  im-
portante  ospitare  questa  mostra  nella
nostra sede milanese.
In-  fatti,  l’interesse  verso  la  sosteni-
bilità è sempre più diffuso tra la clientela
Private  ed  è  importante  tenerne  conto
nella  gestione  pro-  fessionale  dei
patrimoni.
Siamo  particolarmente  grati  a  Valori
Asset Management e Loconte & Partners,
partner  di  questa  iniziativa,  per  aver
condiviso  con  noi  l’obiettivo  di  promuo-
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vere  cultura  e  consapevolezza  su  questi
temi.
La  scelta  del  titolo  Politico,  sia  per  la
serie  che  per  la  mostra,  richiama  al
significato originario della parola politico:
la  polis  come  spazio  di  vita  co-  mune  e
responsabilità condivisa.
Senza  alcuna  retorica  ideologica  e
adottando  un’estetica  essen-  ziale,  Ripa
ha trasformato il de- grado ambientale in
un  campo  di  riflessione  e  possibilità,  e
con i suoi scatti evoca un nuovo modo di
abitare  il  mondo,  basato  sulla  cura,  il
riuso  e  modelli  di  convi-  venza
sostenibili.
«Giuseppe  Ri-  pa  ci  introduce  nel  suo
anomalo gran tour costiero, un meticolo-
so  osservatorio  individuale  per  cogliere
le  formazioni  pregeo-  logiche  del
degrado comunita- rio».
–  dice  Gianluca  Marziani,  curatore  della
mostra  –  «Il  risul-  tato  del  suo  percorso
colpisce per la molteplicità semantica dei
codici  visuali,  come  se  ogni  apparenza
fosse  il  teatro  instal-  lativo  di  una
coscienza morale al bivio storico».
Con  un  percorso  immersivo  e
contemplativo  che  stimola  la  riflessione,
Politico  è  un  progetto  che  unisce  poesia
e denuncia,  estetica e consapevo-  lezza,
invitando  il  pubblico  a  os-  servare  con
maggiore  attenzione  le  aree  più
vulnerabili del nostro Paese.
La  fotografia  diventa  così  non  solo
strumento  di  contem-  plazione,  ma
mezzo attivo per ripensare il rapporto tra

indivi- duo, ambiente e comunità.
«In  questa  serie  del  ciclo  Seaside  –
dichiara  Giuseppe  Ripa  –  ho  cercato  di
interrogare  la  nostra  storia
contemporanea,  il  senso  della  comunità
e dello stare in- sieme.
Per  ridurre  il  rischio  di  cadere  nella
retorica,  ho  evocato  alcuni  dei  temi
dirimenti  della  nostra  società  con  un
approccio aperto e minimalista.
La  scelta  di  rappresentare  materiali  di
scarto  lungo  le  coste  italiane  e  l’uso
della  metafora  mirano  a  stimolare  una
riflessione  cri-  tica  sulla  società  e  a
suggerire  nuove  forme  di  comprensione
e immaginazione.
Il  rapporto  na-  tura/cultura,  al  centro
della  mia  indagine  artistica,  è  spesso
con- flittuale per richiamare l’escala- tion
di  drammaticità  dei  nostri  tempi,
soprattutto nell’area del Mediterraneo.
La  spiaggia,  con  la  sua  marginalità
geografica  tra  terra  e  mare,  diventa  il
luo-  go  simbolico  per  evocare  caos,
conflitto,  cambiamento  –  dai  fenomeni
migratori  al  degrado  ambientale  –  e  ci
induce a ri- flettere sul nostro agire e su
ciò  che  lasciamo  alle  generazioni
future».
La  poetica  di  Giusep-  pe  Ripa  si  può
riassumere  in  un  viaggio  visuale  verso
l’essenzia- le: un percorso che attraversa
la  fotografia  per  interrogare  l’uo-  mo,  il
tempo e il senso profon- do dell’abitare il
mondo.
Il  suo  stile  si  distingue  per  l’uso  sa-
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piente  della  luce,  per  la  scelta  di
inquadrature  essenziali  e  per  una
rarefazione  formale  che  confe-  risce  alle
sue  immagini  un’aura  di  sospensione  e
mistero.
In  un  tempo  dominato  dalla  velocità  e

dalla  sovraesposizione  visiva,  la
fotografia  di  Ripa  si  presenta  come  un
gesto  controcorrente:  un  invito  al
raccoglimento,  alla  contemplazione,
all’ascolto in- teriore.
(riproduzione riservata)


